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LA CRISI GLOBALE - L'azione del governo

Patto di stabilità soft per i Comuni

Sì del Senato alla Finanziaria: stretta sui derivati, confermato l’85% del Fas al Sud

ROMA - Proroga di sei mesi del divieto a Regioni ed enti locali di ricorrere a "derivati". Ammorbidimento del Patto di stabilità interno per favorire gli investimenti in infrastrutture. Sostanziale "restituzione" al Coni dei fondi tagliati (120 milioni) attraverso l'aumento del prelievo fiscale sulle "new slot". Convogliamento di almeno 1'85% delle risorse del Fas sul Mezzogiorno. Sono queste le principali novità apportate alla Finanziaria "snella" dal Senato, che ieri sera (in anticipo sulla tabella originaria) ha dato il secondo ok al provvedimento. Che ora torna praticamente "blindato" alla Camera per l'approvazione definitiva, attesa a metà della prossima settimana. L'Aula di Palazzo Madama ha dato anche il via libera al Ddl di Bilancio con i ritocchi introdotti in commissione. Primi fra tutti quelli sul ripristino di 120 milioni per le scuole ("paritarie" ma non solo) e sull'irrobustimento della dote 2009 per la sicurezza con altri 565 milioni. Il giudizio dell'opposizione, rimasta in Aula con le braccia conserte senza votare per evidenziare il deterioramento del clima politico, resta critico. Secondo il Pd nella Finanziaria non c'è nulla per la famiglia. La maggioranza considera invece un successo la rapida approvazione del testo. All'opposizione va il plauso del presidente del Senato, Renato Schifani, per il comportamento responsabile tenuto a Palazzo Madama in questo scorcio di legislatura. Tornando ai correttivi approvati al Senato, per quel che riguarda i fondi alla scuola, sarà il ministro dell'Istruzione, d'intesa con quelli dell'Economia e degli Affari regionali, a stabilire quale quota spetterà alle "paritarie". Sul fronte sicurezza, vengono destinati 18 milioni anche alle carceri. Si ridurrà invece di 18,5 milioni nel 2009 la spesa sanitaria regionale.

La copertura per la "restituzione" dei fondi al Coni arriva dall'aumento del prelievo fiscale sugli apparecchi da gioco collegati in rete (new slot): dal 12,7% al 13,4% dal 1° gennaio 2009. Diverse le novità per gli enti locali. Già per effetto del primo passaggio alla Camera il testo prevede un alleggerimento del Patto di stabilità interno per i Comuni più virtuosi. Un ulteriore ammorbidimento riguarderà gli investimenti in infrastrutture: non saranno previste sanzioni per gli eventuali "sforamenti" ma le opere dovranno essere espressamente autorizzate dal Tesoro. Alla nuova stretta sull'uso dei derivati, che interessa anche le Regioni, si aggiunge anche l'accentuazione dei criteri di trasparenza. Il tutto accompagnato però dalla possibilità di «ristrutturare» i contratti già stipulati. In proposito il Governo ha "accolto" un ordine del giorno di Anna Cinzia Bonfrisco (Pdl) sulla rinegoziazione dei derivati. Sul versante enti locali arrivano anche 71 milioni per i Comuni di confine. Quanto alle altre misure, confermata la clausola che obbliga il Governo a utilizzare nel 2009 eventuali maggiori entrate, o risparmi non preventivati dai tagli di spesa, alla riduzione delle tasse su dipendenti e pensionati a basso reddito e sulle Pmi. Confermati gli oltre 5 miliardi per i rinnovi dei contratti pubblici: l'Esecutivo non potrà però erogare con atti unilaterali eventuali anticipi sugli aumenti 2009 ma dovrà prima sentire i sindacati, anche se non sarà vincolato a un vero accordo. La Finanziaria 2009 proroga poi al 2011 le agevolazioni "tradizionali" per le ristrutturazioni edilizie (detrazione Irpef al 36% e Iva agevolata del 10% sui materiali). Il testo prevede anche il bonus fiscale per il 2009 per gli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, le detrazioni per le rette per gli asili nido e gli sconti Irpef per l'aggiornamento dei docenti. Confermate le proroghe delle agevolazioni per l'autotrasporto e per l'agricoltura. Intanto, secondo i sindacati, il ministro Renato Brunetta sarebbe pronto a rivedere il nuovo meccanismo dei controlli fiscali sulle malattie dei dipendenti pubblici.
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